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/.PAdOYa all'tJfflcio del Giornale . L. «S 
»' : domicUio ^. . . : . . :,-''-».-V9 

Per tjltta r Italia franco ai posta ^ > * * 
Vèt l'Estero le spese di posta in più. . , , ^ . ,.,. 
iipàgaoienti posticipati ai oontoRgiano W tnmèsti^V 

LE AsaOGUZIONI ai IUCEVONO: 

L. &. 
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S I PUBBttÒA MÀTTmA E SERA. 
DI tUTTJ I GIORNI 

Ntimero apparato in Città Centeaimì «Im^^© 
/ > > ; inori > tf«»«i<i 

NtìSQòro anretrato ceatflsìjtìi attwa^^ 

r ^ 

Padova an'uffiod'JMiMffliiJJstJtt^ipuo dal .Oioraale, Via dei Servi, IMI " __ , ,,. . .. .J-^. .._,. ,- . 

fidare, col méKzo (leirispsitìviloroor 

' ^ 

• j - ^ _ ^ j _ ^ . , _ 

•' riìEZZO BELtEv-n«ISEBZiOJS'I 

feserzioni di avvisi in quarta pakiiia cent. 25 alla linea per la prima 
, pubblicazione, ééut. ««.per Io s'uCce&dve.'La linea sarà compo-
. gta da 35 Iettare, sieno hucrpunzioiil, sptàiin caratterodiitostiuo 

i Articoli comunicati ctìut. 90 la alinea. 
Non si tiea conto degli articoli anonimi, e si respingono Ietterò non 

affrancate, • . -
l nsanoEcrilti anciìo non puhhlicalì noa si tesUtuìscono.- 4 . 

•i::̂ -trr"r:??.'rE"'M r 

lAPJO POLITICO J'-tenipo spargpré il dissenso fVa-gHéì'et-ga«i,,la smentiU.pìù,^ 
'kòVi. è quinci far passare uno de^suoi 'o;4- Ppr^e nessuno dei due ha poo,-
'l*-.',L , , ' •• - „,• . . :,,v_-i/^. Siilo Ti'̂ mmfno a tentarlo: non è però 

i -

Padova, 2 settembre 
il Tadtcaliàino di Bordeaux ha te-

mitt> I;i wiut |mrola, e Jia concentrato 
sulla candt^i^ttiru iHogalG 'di Blanqui 
VA maggi qxlxliza de'suoi voti, 

È 1111 risultato cho ìl Ministero doUa 
repubblica doyova ragionovolmento' 
jispcttarKiy H • ' ] 

Che cosa c'è,di Icfjale in Frariciu, 
comiHciahaò àiii ministri e dal prosi-
dente de}ia Camera? „ ^ ! 

Koi nòli "sfftViìo menomaménto radi
cali : confesshimo perù clie^^iìlogaìità 
ppr illegalità, 50 ci tbiis'e ÌA^ÌO propo-; 
f̂ to di VMdr« pòrBlaniiui o per «dm-
betta:;" rioìi die per i (jandidatJ/cbLe 
Iropp'òrtunìsmò reptibbliòana ba mosso 
jili òo'utro u Blàriqui, noi avremmo 
JYotato por quo3t''ultimo. 
• Ilmòd» corfitiaté i voti sì soao rJ-

ipartiti iU''pr<3sagire che nel balìottag-
pìo Bìajiqui rì^ovioiii ìa vittoria do-

Kgli ha raccolto hGTprjrnó'àcrutiiiìo 
»n̂  hnmcro di voti HUporiore di pa 
|iecchie centinaia ài voti, che hanno 

umulauvamente ottenuto gli altri due 
candidati - -

Ltì'prpbiibilità della yittdria s8no 
[dunque tutto per Èlanquì : ciò clifì 
[>rova coHie il governo, con'tu^lo ìe 

Isue ai^i, con' Wto le sùQ 'bìandizìe, 
\coji iiìiié \B sue raitìaccìe, anche ar-
jfuato'dì iiH titolo tìMhelegVibilltà con
fo il trlbunp/;|)òpolare/ sia Inc'afî cé 

[di ropistere air onda rivoluzionaria^ 
jhe sta por tratolRorld-

È forse Tonda che spazzei'à vìa tutta 
la cricca bottegaia [di falsi Hberaft 
»nde l'Europa è appestata. 
Non sappuimo qual contegno- terrà 

\ goveritto rispetto ella Totàzfonfìdo-
flì dottori/bordeltsi. t)'ovrà inoltó 
>vnh^h\]ìnéì\io a/uiulìarlà, o î iconvo-
jlierà UCollègio fiiùHardi che sia pos-
iibiiê  jiella speranza di poter sol frat^ 

ìbrM (&ntoàcì appitiìttahdp della'di però 
fqor di ìr'ft̂ î no cho ìa còsa pot'̂ ssb! 

visione degli animi ch'esso avrà ,su-̂  .ersero desiderata speeialmetótìiaVian' 
sdite. ^ *̂  '' -

' 1 . 

njt in vista di proscrvare fiali' oven-
Speriatìo chWil 'tetóndnónbaàtiaUa; tualità.di uha nuova guerra ĉivile,; 41 

ditta an ,vy-GamboU.perà t toe tu t t l | ; ; ; J J£ |^ 
i'Suoi ùhdgiìi: già il laitaf^tero rice-i >• •• >'• , 
veià'nna profonda scósisa in Senato: 
eolia vota7Ìono dèlie leggi Ferry: noi 
speriamo^ ^che poco dopo, aòprafatto^ 
dalle stesso passioni da lui suscitate, 
sì ritìrìjitìiiSin Ini finisca un ordine 
dì (Jose óontràritì al temperaménto e 
alle trBtdìnioiii delift ' Francia, e dan-' 
Dosiesimo al suo nvyenire.V 

t T * 

rispettivamente 

- : 

^ i 

^^ f 

• l - r . , - , ^ ^ ^ X ^ ^ T t ^ ^ I T — i -

Là Commiyyìone turCo-cIlenica pérj 
r marcare ilimiti della frontiera^ tenlie 
flnorft due eedut^r ma sEinst& yehire ad 
alcuna conclu ŝìofìe-
' Giò' era preveduto fino dapprincipio-^ 

La TurchifljSloura'cheiiessuii rrtèazb: 
coercitivo sarà impiegalo dalle potenze 
per cosirinf?erfa^alIa <;ê àione dt ciò 
ch'eŝ m non vuol darò, sejlà rìde dellel 
proteste doIJa Grecia, o ̂ ki sì gcuoio-
per le dGclamaxiorii dei($mitatifìlel-j 
leni, né pcgli anatemi di qualche gioì--
^ale inglese portavoce del sig. Olad-
stone.' ' •• ̂  ^:'--''' • '̂'"̂ " 

Quest' uoito politico/fòrtatò' alle 
stelle ancho da molti dèi nostri v!-
fllonarii, non; trota ^pinî 'credifò, gei 
suoi vantati sentimenti liberali, pre^o 
nessuno dì coìoi'O/che non si appa
gano soltanto dell© apparèsKo, raa 
stanne'ài fatti. '̂TuUo ii HberalL^mo 
del Gladstoìie si riduce a battagliare 
per la conquista del poJere; fateci^» 
egli vi^ritorni/ò vi tìèccrgorote dio 
cosa avrà la €*recia da Itii. • 

Benché qualche corrisjòndente di 
Parigi e di VlenOa rnariteiìga l'òsat-
ie?.7.tx di quanto fu scritto^ circa trat
tative di accomodamento fra la Corto 
Reale dì Spagna e Dòn Carlos, en-
iramhi;.le .patti si sono affrettaio a 

. A P P S R P I C E ,(2.3) 
Oipmale di Pado^sa 

uiia 
U 

jaoMAH^o 
I ^ * , 

ili vecollìo Annibale ora vestito mc-
pgliosamente; i abito turchino, cupo 
bottoni d'oro, brache nere, calze di 
b bianca, scarpette vornìoiate, pari-
joito biunco e gran cravatta bianca. 
^^VA m co)!ej,ria(e . che spoglia l'u-
torme pef indossare il suo ìnfimo ve
llo da ballo. ; ,.,̂  ..,'; ;̂ ••••• ; ; ' • ; ) 
Artemisia, stimolata dall' eleganza 
[uisita dolio spoao, avea spiegato una 
'sie di seta rosa,, guarnita, in'nastri' 

velluto nero affibbiati mediante 
llendidi formagli di diamanti, 
jQuesta veste, prcdigìoaamqnte'scoli. 
p, permetteva a una collana a due 

di diamanti di agitarsi continua-
-n(e quo e là̂  ssilando, balaondOi pre, 
liundoi dalle protuberanze rocciose 
profondi,burróni delie sbe spaile.''" 
[Campmorlain farebbe eccellonle fl-
''3 se non avesse la prete£)a di far ' 
•ijere che-conferva atìcorà la sua 
'h^\ ventieinque anni.». L'addome 
pio, orribilmente stretto dalla cin-
k pacava -tanto' più" rispetta bile.;.: 
pò anzi,:,voluminoso. ^ 

ântoaUa feig-nora .Campmortaio era 
"a;ljeU(i come Tina donna che ha'la 

pina d'esserlo/che vuol esserlo e 
sa esserlo.'. • • . , 
'fra accon^nlata d'untì veste Biancâ  

di roussoiina d'India, con. una nezza 
dozzina di fiori sparpagli iti arliiilica-
mente via pei biondi capelli. Quei-

; Dfamo BxiòhQ oggi alcuni al-^ 
ivi estratti dell* opusooìo Res 
Italica, U 

. ,. .•; .(Dall'Opfnfon^ 
31 colonnello Hayrnerìe, ci

tando il maggiore ^Pernófilietti, 
profeiBspre dj geografìa militaro 
alla scuola di guefrà di Torino, 
e^ altre autorità, giunga ,,alle 
coijicluaioni seguenti circa alle 
asserjeipnl che i r Trentino sia 
ana minaccia permanente per 
r Italia?^. ^ ^ . 
> <n i€ 1. La posìzioiaa avanzata 
del Tirolo non' favorisòe in ve-^ 
ruu modo un attacco cóntro 
n t a l i s , poìòhè da colà non può 
essere radunato un numero Buf
fi eieatè di forze còtòbattetìti; 13̂  
vi BoriS^^éondizioni opportune ^ 
fay^'evoii dì sbpcpp,;.deriva a]^ 
l*^opp08tó per V Italia il vantag*5 
gjo^ dalla coEforma2Ìpne,,dei con
fini, che la comunicazione, in 
dispensabile asspluiàmeuto per 
la difesa austriaca nella vallata 

inVè^neralé alla linea 4* opera
zione, cioè Taglia Trento, X'.yqu-; 
za, Piave, Bre^ | a . purché sii 
chiudatìo le sfrai^e che ahopcauo 

'dal Tifold e dairiaterno, àel-
ì*AiÌHivh(lì parie già cjfilase, 

"é̂  facilÌBSime a" ' ' ch iuders i -Wr 
diante fbrti^dazìoDe a tutti; j | 
phìiti d'invasiòne,'' 'esse^^o .già' 
da qyb.tÉro*8nt3Ì\ votate dal P^r-f 
làmeiitò le sctome Uécessari^,, j 

< 3. L'Austr ia è straordi--
«nàtì&meiite aiinBcciata^ià nel! 
«primo stadio delia g^err?, (ialìa 
« posizione; avanzata della,. y-Of 
< nezia, poiché la sua liaea di 
< congiunzione prmcipale Fra il 
< Tirolo ó l 'inferno de l l ' lus t r ìa 
istrada' è ferì^ptià nèU^'paliata 
aèl Pxuithér) < dal cpiif^Qé italia-^ 
< E6 ' alla '"strada a* Alem£^gi^|i, 
< péà essere raggiunta pressò 
«TobVach ÌM]%T& ore, presso' Ju-
« nichen' e :pres-o Dranburg su^ 
*pÉrÌpre;?fi 'un'ora per strade 
«'•ptóicahili, è questo herìcolo" j 
< reso anche maggiore dal fatto 
« che ili GpveVtìò itatiaUd; in se -
<-gaitO' alla legge ''dì-'' viabilità 
«-promulgata ael'^J§75 ha op-
^("idìnciatò a róndertì^ratìòàml^ 
ki ' intera rete àtWd^le nel ter^r-^ 
*:kG^ del Piave è d è l # % l i à ' -
« m6nto„:jilperiorfe:» --r -

: ' 4 l ^ ^ i ^ ^ f • ^ e r c i W r ,^_ 
sì putì concentrare* nel territprìb 

favorevoli tergo abbasfanza largò e che zioui^'''^ 
può agevolmente munirei di t e 
ste di ponte, e dal quale si do-, 
mina r intero paese in avanti,; 
r esercito ausriaào deve marcia
re in coadizioni sfftvótevolisairae, 
fiélfe moatagne che stanno prea-J 
BO àU* Isouzo, e ptó svìlluparsi 
soltanto con graVìsgìme dilSooI-
tà, ' « ciò 'che 'Gàclnde à 'priori 

,m néssiin laogo, ec
cetto, in Italia, si chiedono i Gon
fiai naturali,f ' • 

. L autore snisntisGericfs-menìo 
( e i a appej}pj,alla i n f o r m a & i 
dello stato ma^i?!ore italiano la 
ipr-oposito) che l'Austria manisea 
dappertutto ^ì„ ,fo tifìcazionì. i, 
coniiQi, aaisfro-iii^iliani ; ss si ec-

, - , ,. - , céttnaao i fp^ti presso Malbor--
« % n ì possibilità ^ di,un' attacco ghetto e sai' Piedil, coma pur>. 
* strategico " di sorpresa, , anzi, le fortifìcazinni da \n.^go tempo 
« ogni emoace perturbazione. del; conosciute dérTirolomeridionale, 
ivconcentramento italiano^* per noU 8i;è;datp mano alIVcostru-
Hbn parlare dalla hàse piti" sfa- ziona di iiessuu'forte, od- aìtra 
vòrevolesu dì un terréno nifirio --—- -»-• -'^^--"•-^ ' •' •• • ' -

de-r Pnsiher, si può .facilmente' che. conì.^pondeia tuttq le, con-
interromperé fra il Tirolo e r i a - aJziohì richieste; per una "*"•"•" 

•r 1 ^ T-

terno della monarchi». 
2 . Il confine aperto versò 

l"" Isonzo trova una «uffìeiente 
sicui^ezza' fiontale.^ mediante , i 
filimi che' gli corrpuo paralleli^. 

muQioa-strategica con Dùóne 
zioni e- pieno di ristfrie fra 
l 'Adige ed i l . Tagììamento/ ed, 
ha una base vantaggicsissima,. 
stante T Adge" che gli ' sia /à' 

K • ì 

gii portate là stima pili'profonda. Egli 
è ìl ciclo protettore della &lpUa versò 
cui tendono senza, posa Lrj^gi.dei. 

l'abbiglianiuntti eru così semplice ma vostri occhi - stile romantico. Io vi 
'ad un tempOfcCosr elegante, lihnrjniento 
.portato, ch'io, non raì meraviglierei se 
quella loikUe fosse passata per le nianì 
;di Leena, come per le sue mani è pas
sato il euoredi Silvia. 
- La signora Campnìortain si mostrava 
gaia e contonta. Oh Leona è un mae
stro jgrando e terril;jìle:t;.... 

Ero curioso d'assistere a tnlte Io en-
trate; sono giunto abbastanza di buon' 
.ora per non esser preceduto eonon: 
da una trentina d'invilalù i. quali, ve-̂  
nùti da qualche paese distante cinque 
0 sei leghoj avranno (emuto 4\ non' 
arrivare mai in tempo-
ì m sono sfilate dinan?:! molte niemo-
rie d'un giorno; Ritrovai dei vecchi 
ornici dì mio padre che in'avei>no ve-' 
duto nascere emì racconinròno le bì-
ricchinate della mia infanzia; ritrovai 
altresì delle bambine che avevo fatto 
ballare, sulle mìe ginocchia, un quin
dici anni ; fa, divenute ormai beitele 
grandi signorine, alla ricerca d'un ma
rito, itiafurae vv o, come dice it latino. 
Ahimè, come mi son sentito vecchio 
a quella vista! 
^ Ho trenta duo anni; roìo caro Vii-
loo, e non sono ancor - nulta, pròprio 
nulla, griizie a quel vecchio selvaggio 
^i Montalèu che vuol farsi perdonare 
r immoralità pratica della giovinézza' 
polla morule teorica della vecchiaia, 
9ho-sì mostra eniusiasta per la vìrtiì 
é iiemicoirreconciliabile del viiìò-dO' 

pra'icahilé. 
^^Che cesa rimane quindi del 
p"rico!o che deriva all' Haìià 
dalla qualità attiiale dei suoi con
fluì ? 'E quand'anche sussìstes
sero questi p-pìcoli, la ciji man
canza di fondamento è rie no'-̂  
sciufa direttamente dai militari 
italiani stessi, sarehhe forse lo
gico che IMtaiia, con una guerra 
0,4. Ao.c, „ ,BÌ, esponesse a qnei sup
posti pericoli^: che •eviterebbe 
Evolto (p iù semplicemente, non 
facenìo. la guerra pei suoi eo-
^^ìdetti:: confini natnralif > -

Olili''autóre chiede quale Stato 
h a 4 ' s h ó i confini naturali? Li 
ha forse la IÌ,a'sS4 -colla Ger
mania,.nel cui ieiritorio la Pq-
lo|iif*^|Sa.,. §1-preseli ta egual
mente miuacclb^Jicome il Tirolo 
meridionale^ àaV Balia 1 hi ha 
fórse l 'Austria colla Rùssia 6 
colla Gormafìia ? Li ha la Gbr-

iiUania coKa Fr/mcja malgrado 
la goerra del 1870 ? Ma seper-

.s'no la Spagna ed ilPòrtdgftUo 
;si. trovano nelle stesse condi-

" J --T 

ho promesso, dì rispettarlo e sopra ra- I 

'i> 

tmto di veglìaì̂ Q sulla sieUa, IJimenlico 
dunque i! mio legittimo risentimento 
e fìonlìnuo, , 

Mi strappai alle memorie del passato 
e corsi a nascondermi, nel^^ngolo, dì 
un fineslrone gotico, dietro una larga 
cpirtìna. In questo modo prospettavo 
il cortile in cui alitavano le carrozie 
e potevo spiare ad un lempo^ciò clie 
accadeva' nel salone, .,. ,̂ .̂  ; 
• Ouranté un'ora non èbbi altra di
strazione clie quella di vedere gli ab-
bì^Jìamenli più pratenzìosì'ed esage
rati sbarcare dai veicoli più strava-, 
gatìt!- Tiittì 1 carri, le carreite, i car-
reiionì del paese erano stati seque
strali e messi in opera per la circo-: 
stanza. Ugualmetìté per i cavalli; non 
fi erano rispettati neppur quelH,4ei 
mulini circostanti- . . ., /;, ,,, 
ì N̂on vi parlerò dèi cales t̂, restaurati 
a foraa di corde, e in cui gU specchi 
asiseriti erano' sostituiti da lembi di 
cortine variopinte. PUSBQ sótto silenzio 
due veicoli che nella pane supcriore 
poteaoo òbiamarsi WrMci, nélFinfarìore 

Uiìijfììze; e xìon mi fermo neppure ^o-, 
pra un conpè il cui ietio era stato SQ-
atituito da un véì&rio di cotone. 
: Tutti gringegnòsì sotterfùgi di'que* 

ati abitami Jii conosco dà moUo'iempo' 
e avrebbero stancato ben presto la 
mia attenzione se non fossi stato cotn-
pensato dall' arrivo d' an individuo 
grande e grosso^ inf^^ttato'in no p? 

^0 aver adO!*ato ti vizio e riso per landrano di tela grigia, con un paio 
tanti anni alle spalle della virtù; cpm- U t pantaloni di tef̂ .; grìgia e il Capo' 
mediante volgare e,.,. ^ 1 coperto d'un berretto ugualmente di 
i ila mi atresto, poiché so cìiie voi I i^la grigia. 

Questo : fagotto grigio; e'icoppno di -
fungo muntava up cavallo lungo; ; alto, 
e, magro cuinu quelio di Don Cliisciotte 
idòjia ManciAj vegliane balzò a terra>!; 
gettandone le redini a un monelio in 
|ccnci ciiQ Io segui in u[i angolo oscuro, 
del cortile. 
\ ÌÀ -' e in pochi minuti - egli si levò 
d'attorno il pabndrano, \ panialcirii, il 
berretto, ó uscì da quel eaif̂ co grigio,. 
lestOj attillato, vestito dì nero, con una 
camicia bianchissima, proprio come 
uno ?p03p; scosseé aconciò colle ma
ni la chioma di cui.avea.compregso la 
pettinatura sotto iì berretto, per non 
abbandonarla ai.vento, durante !a sua 
rapida corsaĵ  poi trasse dalla saccoccia ̂  
un paio di guanti gìalii, sì fece, discen- -
dereinmano il îf̂ îi'che uvea nascosto 
dietro la aciiienà dell'abito e cominciò 
a salire la splendida scalea con un'a-
ria assai pjò spigliata ed elegante di 
prias che discendeva in quel punto 
dalla sua carrozza, colla, testa bassa'e 
la fronte di niàl umore/ " 

Brìaà ehe^non man&a dì apiHto -
imi'altro J - non lia il menomo tatto. 
Nella Sua posizione si può essere tran-
quilh, si può èssere disperati, sì può 
Antere la gioia; mai mostrarsi di ma 
lumorei La cosa è troppo naturale, e, 

r l̂ltìi*chè̂ *si tratta di passioni, la natu
ralezza si deve lasciarla da parte, ta 
signora Càmpmoriuin vai bene la briga 
ch'égii'fHpprèsenti per lei una piccola 
commedia. Briiis pre:en{ia che Silvia 
non gli presterobho fede. Tanto me
glio^ le dóriho'vi; sonò tempre un po' 
riconoscenti delia 'fatica e delle noie 
cui vi sobbarcate affine d'ingannarle. 
Strana, ma vera; e a giustificiire que-
si'assewione, potrei appellarmi a quei 
giorni della mia vita che tanto, e | téortain le offerse vicino a Bè. 

•-•• I \ ? 

I 

gi{i3ti»men(6,:,mi riniproverfite, caro 
Yiiion., .:':,-. / 

Spiai l'entrata di Bcìas net salone. 
jEgli fu ricevuto da Silvia con un'in-
différenzii schiacciahte. Federico im-
ipnllidi, Î a signora Campmqrtain deve 
aver provato un jstnnto d) vera fe
licità. 

Il nostro diplomatico cercò cogli oc-
obi qualcuno, e s'imbattè nel marchese 
Annibale Cesare di Rudesgens cbe lo 
trascinò da una parie per discorrergli 
ideila bella signora Amab, ..•. 

Mi trlTaccî i di nuovo a! pogginolo 
del finestrone e ripresi il mio spio-
n îggio esterno, ai rumore assordante 
che faceva lina enorme diligenza tra
scinata da i8tì! cavalli di posta- Ne dì-
scese ìm giovanotto, picQlQ» magro, 
assettatuzzo, che gridò i suoi ordini 
ai pesi i gì ioni colla voce più acuta- Lo 
riconobbi per il figlio d'un farmaciŝ ta 
dei dintorni che ha fatto fortuna Colle 

^ne droghe ed ora ò U principale a-
ssionista d'un* impresa dì messaggerie. 

Egli conUmmvà a lanciare ì suoi or
dini agli automedontì, quando fu ra
sentato, come un pilastrino, da un rna-
gnificD equipaggio che separò e si fece 
strada in m6̂ s;p ̂  tutti, gHKoUri, oon^ 
quella rapidiià insolente che non ap
partiene se non ai cavalli d'alto prezzo 
e ai lacchè dei peryWMii o delle donne 
dì ifama equjvpca-

Era Pequipnggio del signore 0 della 
aignora Amab, 

L'entrata di teoria nella Sala prò* 
dusse" un effetto mirabile; erti bella, 
calma, mod(ista: si mostrò felice e ìm-
barazzaia per l'accoglienza gentilissi
ma che le si faceva ; accettò, ' abbas
sa mio gli occhi e arrossendo un poco, 
il posto riservato che la signora Camp-

opera di difesa. Del re&tij i'Via^-
giatorì stes^i^p^p|3,onopersuaders]i. 
dell 'eróneìtà di 'egei aa;c zione. 
contraria. V̂  ' ' 

= Ha: teoria dette compensazioni '[ 

• Siccome rAustrì&-tJng}^eri^;'jjqi 
segii|to at mandato europeo ha 
òcGup£it6 la, Bosnia e T^rzego-
vina, ess^. deve cedere il.,Tirolo 
meridichale e tries.te all ' I talia. 
Ncn vogliamo ricercarei se,:qua,-
sta cessione, Jjrésa^teriaiineiite^ 
aia in qua lc i i e^g iSo rapportp 
con queirpooupaziore, ma ci a t 
teniamo el principio.; .' 

piccolo Piemonte di ,^ , milioni, è 
d ivenufàùca eraiìde potenza di 
27 mUicEi di,fbit£nti ; si è con-

tiuuaiiieflte ingrandita, ,ed, l a 
parte non piccola ne fece le 
spese rAusiri^,'pÒi,^^;^ in ^uer 
ste guerre ha, ceduto due'beUe, 
e graxìdi„,pr'ov/"iisie. É i\ms[Ui^ 
tanto ingiusto che l'AuBtria sia! 
judeanizzata, uiediante l'apHura.; 
d'ufi nuovo territorio comoiér^ 
cielo' e di spaccio, della, perdita ' 

: Il vecchio Rudesgens tremava d ì ' 
gioia e : d'impazienza; Leona io; sco- » 
ptrse con uno sguardo eHe salutò,eoa:: 
un sorriso che sembrava;richiamir^ii • 
alla mente un incontro^ passato, . ,r 
• Brias che non aveva ancora potutOj 
togliorsi alte cbiiicchiere coniìtienziali', 
dell'antico' Cùpido, si.sentì o,̂ l)ligaL9:,̂  
ad hicìiinarsi dinanzi a quei sa/aW.F»: 
viltà il farlo; scioccliezza, farlo sgra*"-
ziatamsnte. ;\ ,, -

Io non avevo più occhi che per Leo-• • 
na e seguivo cón̂  estrema aitenzÌon& ' 
gii sguardi ch'ella rìv'ólgevà timida-' 
me li te attorno a • se. Accompignando ' 
lecioro varie direzioni, scoporsi allo. : 
stipite d'un. u3cip,il gigantesco Ettore'' 
di Montaieu, imbrigliato. in una graU • 
cravatta di seta bianca con una spilla , 
di diamantij era veramente orribile) , 

Qaiindo s'incontra quel colosso, colle ' 
sue lunghe uose di pelle, ta sua ca--' 
saepà di veltató, i r suo berretto di pelo ' 
fulvo, il suo staffile, U sua carniera,';' 
accompagnato dalla muta schia- ' 
mazzante dei cani, egli ha'ima specie' • 
di bellezza forestiera da creder ''^uàsì • * 
che, conunpo'd'abbìgliameiitoed'ac-
vconciSura, si.polrebbe farìie uo bei •''. 
cavaliere in un£̂  sala da conversazione. V̂  
Invece r abito nero gli toglie quel pò* tv : 
d'apparenza ppetìcji,.Non rimane che ì.i 
la massa di carpe, l'organismo me-., 
struoso, in una parola: il bue. 

. .Non è Io BteBsb del colonnello Tom
maso Nalla che sì trovava a d le passi , 
da lui;,la sua (agita à*tà e svelta era ''^ 

.n^FabUmbnle' disègniita da un abito • 
'nero abbottoijato tino alia oravattà '•" 
bianca su cui spiccava restremiià del ' 
suo nastro rosso di commendaiore,. 
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jMed'ante là tìeèsiónG dorLohi-
!)ardo-'^eiÌeto all' ì tà t iaT' 'Wsé 
ohe ritalia soltanto darù. ài va
nirà seaopr^ più . ^ n d e & po-
ionte e l'Austril oSv^ ncaanarle 
«BtnpTft inferiOfòl E percbiè fra 
tutte le poteazj, i'itttiìa soltailt^ 
filava dooiande tobompensaxione? 
Kessuna potenza ne affacoiòrerso 
la Gerinatìia allorcKè quest'ul
tima anisette TAIsaztà e la Lo
rena ; all'opposto la storja d!-

. 3X1 Dfì'ra dove condusse la Fran
cia la teoria dolio ooinpensuzioni 
dilT'^poleone III. 

Il timore che il c;.mmerc:o 
Bell'Italia, lisl mare Adriatico 
possa esaare mortalmente colpito 
dall'oocap^zìone^ a'JstHaca della 
Bosnia edeirErzegovina, è uaà 
frase facìHssìffia a coatraddirai. 
1 daii statìpiici coinmerciali di-
EQOstranOi cha il coromeroio del
l'Italia coi portr cEalmatìfasi^l 
'iSòi^àdi potìà'impórtsnzae ch'esso 
si è in gran parte rivolto ai 
jioi,*tì al sad di Spia to , ciò ohe 
W apiega anche stàtita il confine 
<ÌfiUktràlmazìa aetfentrìdngìWeha 
jsì spinga y>eii oltre alt'est, ^ d 
^uChe dalla confìguraziona del 
terreno^ Sb'però i .poHi della^ 
Dalmazia meridionale offrivano 
dapprima al Gónimsrcio. italiano 
lo desiderate fonti per la pro
venienza e lo apacoìo delle merci, 
«guanto più io saranno allorché 
ì^ne^ti fiorti, in seguito ali'aper» 
tura, di nn gfandò territorio vi
cino,'smora qnmi inaccessibile 
all'Italia, dlvepràtino sampre più 
importanti pel commercio 1 Un 
•vero,-comniorcio ed aaa buona 
industria si fanno atraia seuza 
difficoltà, e noi sareaio certo 
gì! tiltimi ad opporci airitalia 
fitf ({nèsio terreno. J paegi • ed i 
mètri yiomi ai due' ^tati sono 
•gr'àiidi abbastanza perchè il com-
naércio di ambidae possa suss*-
stere ia^amichoToIe óonobrrenza 
è sèÉzaìdannd. ' 

Una prova eloquente che que
sta è yerità assoluta e che Vim-

f : r n r 

pero era pronto a dare all'Italia 
cu queste terreno prove pratiche 
dei suoi sentimenti amichevoli, 
ia porge quanto avveana nella 
óonclUsìone del recente trattato 
dì commercio ; non solo si fecero 
,iU''Italia concessioni repatate 
Binò allora impossibili, ma si 
preparò il terreno favorevole 
per negoziati ugualmente van-
ta^'gibsi colla Francici e colla 
Svizzera. 

Sì può p ire agevolmente oon-
fntare il timore che l'AuBtria-
Uagheria, in, seguito a quella 
occupazione divenga preponde
rante sul mare Adriatico. 1/ I-
taìia posaiéde infatti la maggior 
parte del litorale adriatico e 
c^ussto rapporto non pu6 essere 
alterato dall'incorporazione dei 
porti di Kieck e di Spitza, av
venuta \per parte dell'Austria. 
É bensì giusto che la Dalmazia, 
la quale stante la difficoltà delle 
comunicazioni col ri manente della 
monarchia sinora ' aveva uaa 
comunicazione quasi esclusiva-
menta .marittima, ooll'acquisto 
del' vicino territorio aia divenuta 
più forte nel senso difensivo ; 
oiò\^er& non può costituire cèrto 
alcùaa minaccia per l'Italia. D'al
t ra parte la storia dimostra che 
l'Austria non è mai stata poU-
ticaiaente offeaiiva — una of-
fé E si va che qui si può immagi
nare soltanto nel senso marit
timo-militare. L'Italia può es 
sere tranquilla : noi non voglialo 
attaccare nò Venezia nò Ancona, 
© non costruiremo una nave di 
più di quanto abbiamo fatto si
nora, malgrado che l'Italia au
menti in rapido progresso X suoi 
11QBZ2Ì d'attacco marittimi. 

L'occupazione austrìaca. della 
Bosnia e dell^ ̂ rzogoyina però 
ni presenta iotto un pnnto di 
ViSta p ù elevato che non sotto 
quello sempUoemente commer
ciale ; è un'alta missione ciyilis-

zatriee quella che si prepara ad [Svizzera? Yerha, verha^ fn€iét0h 
adempiere }*jmp̂ PO, ed alla quale 
tutte le nazioni óolte non pos
sono che far plauso é dare prpve 
di flimpatia. . ^ , , 5, 

Non è neppure la prima voti» 
che l'Austria si aooiage ^ad ^ 
cÒiripito aflalogo ; in quat mo 
lo adempia, Jo attestano la con-* 
dizioni di quelle provincie, ohe 
ha toUp in epgg^e lontane al^ 
l'amministrazione turca, Chi oggi 
percorre ì confìni militari, li 
trova tagliati in ogni lor parte 
da strade eccellenti, località ben 
costruite, ciascuna delle quali ha 
la s?uok, c^ll'agricplturain stato 
prospero, il cpmmopoio animato, 
insomma nn paesa prospero e 
sviluppato, malgrado che, sìnd 
a circa 30 anni or siao».-tutti 
gli uomini atti alle armi, vale 
a dire le classi più forti e più 
laboricse della popolazione, dor; 
vesserò stare lontani dalle loro^ 
case una gran parte dell' anno in 
servizio del cordone per U pe
ste contro i turchi, m ohi oggi 
passa per la Buoovìna, troverà 
'condizioni analoghe. Il contadino. 
deTefaticosamente ritrarre dallo 
sterile terreno la sua, esistenza, 

ma persino il più povero ppBri 
slede una casetta ed un campi-
cello, che bastano ad alimentare 
lui e Ia,sua famiglia. Belle strade 
artificiali traversano le ìnospiti 
montagne, il oommeroio floriece, 
lo spinto ìndust'-iale, si mauife-
sia dappertutto, Vordin? . e .-1» 
sicurezza ammano tutte je fun
zioni dell' attività pubblica e cì^ 
vile, Tale stato di cose può svi
lupparsi unicamente in seguito 
ad un'amministrazione leale, mo
rale ed istruita. 

Non verremo meno a questa 
onorevole tradì sione neppure per 
l'avvenire; costruiremo ferrovie 
e strade nei paeai occupati, apri
remo scuole, ristabiliremo la si
curezza dtìlla vita e della pro
prietà, apprenderemo a far co
noscerà agli abitanti di quei paesi 
la legge è la legaUtS, oeroheròiao 
di calmare ji fanatismo roligìo^Oj 
eccitato da oolpavoli pasaioal; 
insomma compiremo una, com
pleta riforma-sociale, ed ammi-
nistrativa in luogo delle eònai-
zìoni anarchiche sinora esistenti. 
< Per aspera ad astra > è il 
motto col quale venne iniziata 
questa intrapresa; non ci costò 
pochi sacrifizi dì sangue e di 
danaro, non poche prove di pa
zienza e di forze. S beasi co-

r 

modo dire che nessuno chiede 
in quei paesi la civilizzazione' 
austriaca, e dedurne la conclu-
aione obe è molto più giusto la
sciare quelle popolazioni nella 
loro indipendenza. Secondo qne-
sta teorìa, s irebbe una viola
zione della libertà individuale 
dì coloro i quali vogliono la
sciare nell'jignoranaa bestiale 
dell'avvenire i loro figli, con 
loro grave danno, a svantaggio 
dello Staio e dell'interesse ge
nerale dell* umanità, anche la 
leggo dell' inssgnameiito obbli
gatorio. . 

Anche più comodo è dira che 
si sarebbe potuto e dovuto evi
tare l'ingerenza dell'Austria, 
formando nella penisola dei Bal
cani una Confederazione analoga 
a quella della Svizzera. Nella 
Svìzzera vivono uniti tre, è tre 

i"t^,'L-*-r 

n ministro dell'interno ha diramata 
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Oggi gU stessi accanii soste
n i t o r i questa idea devono oon^^ 
venire dal loro e r j ^ Q t ^ 
àcnrsi ohe non si ^ e 0 i dare 
à dudi popoli la libertà, ina 
prà t tn t^ un Governo forto-

Soiam^te nno Stato vJeinS 
il qual^'Idempie »• t|itt6 U con
dizioni .4'ttna elevata'vita oìvile^^ 
può assumersi -questa mìssioaf 
oiv.iìzzatipice. Qhì dòvrebba BIÌ* 

stirare, a priori colla bilancia 
del proprio vantaggio, c o ohe 
la storia, coH'andara dei tempii-
può organiz!are politicamente? 

L'Italia deve la sua grandezza 
storica e la sua paBÌzìone attaaìe 
al culto della oivìità;: essa ndh 
potrà mai smentire quasto pria-
cipio, e perciò speriamo che ao* 
comp?gnerà la nostra difficile 
missione colla stessa simpatìa 
con eni noi abbiamo accolti i 
saoi sforzi analoghi. 

Crediamo di avere esposto, in 
ciò che precede, quanto aieco 
infondati i diversi pretesti che 
spingono l'Italia all'osiil/tè con
tro l'Austria e che devono pre
cipitare i duo paesi in compii-' 
cazioni imprevecìib lì. DìoiamOi 
comprcazionì impnvedibiU, poi
ché, se anche la sorte delle armi! 
éónducesse le bandiere italiane; 
nel Tirolo meridionale, la qui-i 
stione , non sarebbe esaurita. 
L'Austria avrebbe allora ai sttoì 
confini sud-ovest, invece d'aa vi
cino pacìà^30, uno Stato inqaìeto, 
al quale,' niadlante i tanti puati 
d'appoggio che oÉcé U valie àà 
Pugthep per avanzarsi verso il 
Danubio, nel suo fianco setten-
frionàlo, sarebbe interamente a* 
jp3rta U via del Dan ab io, e del 
cuore della MonarchÌB, una cojxr 
dizione militare che sarebbe m-
iqUerabla a lango andare. 

Anche più importante è la 
considerazJone che VAastria-Un-
gherla, non può ammettere sta?-
bilmehte alcuna cessione di ter-
rit'irìo strappatale in nome del 
principio di nazionalità, poiché 
.essa.stessa non èjOi^tìtuita sa 
base nazionale-omogenea e Sà-
crifljherefcba, ricoaoicando in
ternazionalmente questo princi
pio, la base del sm priaeipìo 
di governo. Dovrebbero quÌQdi 
sempre aver luogo contro at
tacchi militari, e si creerebbe 
fre le due nazioni, felicemente 
.ficonc'liate, uà abisso, come fra 
r i t a l i a e U Francia per l 'oi-

m: la circolare seguente ai prefeiU: 
• Causa occas^nafó ai reatf di sanj^ 

g«e, dei quali WJòatre statiSMche pef 
naii segnano pur troppo un déptorabUe 
atimnnto ó ittvfoftè abusivo delta armC. 

• te discipilno penali collel^gali nel 
concetto dì una (^caco prevlnKi<̂ uê  
si volle regolare^ la fabbrìciw,ion«ì. 
Io BffieK^̂ . la detongìone ed il (tòrto 
delle armi, non sono osservate con 
quella eeaUê ,a e con quel rigore che 
rintcressQ sociale gBneralroQnfe rccla-
roa. Nelle città , come nolle campagne 
il porlo abusivo del coltello .0 dolio 
rivoltone si^è; fatto ormai generalo» e 
ârnii insidioso sono eaposlB in venàìta 
e portate sposso senta alcun ritegno-„ 

(É mìo dovere perciò d'invocare 
Vmemìoae della É. V. fH"" sa questi 
fatti che hanno cosi sirctU rapport' 
c<)lla gìcureua e coli'ordine pubblico. 

( Eìh ricorderà ai' sindaci ed allo 
Autorità di P. S, l'obbligo che loro in-' 
combe di riehìamare i cittafiini all'os
servanza rigorosa delle prescrizioni pe
nili stabilito dalla legge in data G lu
glio 1871 n. 494 2." Serie, ed eccitare 
quindi lo «elo degli, agenti delia lorzai 
pubblica ad una rigorosa vigilanza di
rètta ad impedire la continuazione d' un' 
abuso, dal quale viene tanto lutto alle 
famiglie e così grave' offesa all'ordine 
puWico ed alla dî oiià del pmse,. . 

« Attendo dalla S. V. 111."" un cenno 
di ricevuta della presente e copia delle 
Istruzioni 'che élla dark agli V(àrM da 
lei dìpendentU 

.< n Ministrò 
« Vir.t.A. • 

R decreto 31 lUgHo, che soprii 
CóiÌB^f i Cemigìh e gli Archivi noia-
rìli di Civitavecchia e Vellelrì, e lì riu 

sce al;4ìstrotto^notairU« (tt'ftfHna. 
fi. dctyiUì 24 luglio, efìe AtxiarizmM 
sforntatìonefdei Monto frHiriénilipfo 
jAtena in ònfe Gassa di prestanza a-
^^' •^^^^^^'^ÉL'^^^^^^^^U^ (¥8Sa 

di preatan«gt^e tìmbertCr! É § . 
a. decrétó 27; a g « . che: modSfila 

!a tabella dei prodotti esclusi d^k fran-
chigh »U'introduzione nella^lttà di 
Messina. 

DisposlEloni nel personale giudiziario, 
nel personale dei notai e nel personale 
dell' amministrazione delle poste. 

yieimaisflio, Vè'Bzo"o slttt^Mf per U 
parto deli* ebanisteria*^ 0 dt Fsggfc^ 
e Nlcolazza per 1* intaglio in logno» 
> nt^l^. eóvkim»^. ..„, Prodotti dal 
l'geJ3n,)vt«ttoag.l85^.]:..l,023,3S6:8d 

^ K M ,!uià;i- gtìiiri„ 
a Mttfi™oato I87tì . » Hifili.^ 

L-f , 
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1 

per 
cupasìone di Roma appunto nei -
l ' o r i deirumiliazione e della 
deboloaza dello Stato vicino n\ è 
pure aperto un abisso che non 
fu colmato finora dalla comu
nanza d interassi fra le razze 
latine di cui si parla tanto (1). 
Infatti la storia oi d mostra ohe 
l'affinità dì razze non ha mai 
impedito le guerre, né quella tisi 
Spagnnoli coi Francesi, nà quella 
dei Francesi coi Duohì di Sa
voia, di quei nobili e valorosi 
Principi, i.qaali, sino alla se
conda meth ài questo seoolo, si 
sono mantenuti sempre fé ioli 
all'Austria, pei quali par lungo 
tempo l'Austria fu un'alleata 
fedele e vuol rimanere certo tale 
^nche per l'avvenire; » 

È importante il noterò che in 
un' apposit?i nota del suo arti?-

,. „ . ... .̂ , .. ,. , colo ì( colonaello Haymerle r i -
floh popoli mvihzzati al più alto ^g^jica completamente a sa l'u^ 
grado; nella penisola dei Bal -Uica responsabilità della pubbli-
cam VI sono, divisi da »ag«a» ( nazione, 
religione e costumi: valacohi, 
serbi) greci, bulgari, albanesi, 
oiroassi, tartari, turchi, eoo., e 
questi abbracciano una quantità 
di altre razze ohe vogliono so-
stitnire a l eoncatto della nazio
nalità quello della più completa 
indipendenza da ogni autorità 
legale, e nella loro rozza igno
ranza sono bsn lontane da i ra-
vere il menomo concetto della 
dignitosa esistenza polìtioa. Co
me si dovrebbe organizzare e 
confederare colà sul modello della 

ROMA, 3i. —Noiì hicomra crcd'uo h 
vooe cho il governo abbici In animo di 
chiudere la corrente sessione parla
mentare/ ! 

Cosi pure, non conformasi' cho 'il 
prìncipe imperiale di Germania debba 
recarsi,in Italia a far lungo soggiorno 
f( Sftn Remo. Almeno, finora, non è 
giunta su ciò alcuna partecipazione iuf-
ficiale. . {Corr. di Milano) 
— 1. — È stato dai carabinieri, coa

diuvati da altri militari, arrestato U 
forzalo Mazza, che era evaao alcuni 
giorni addietro dalia darsena di Porto 
d'Agio/ 

1̂1 detenuto è stato ricondotto nel ba
gno penale di quella città. 

MILANO, I. — Peìlagciiìo Malteuoeì, 
il capo della apedizione milanese allo 
Scioa, si è recato ieri a Monza par o5n • 
segnare a Re IJoibario la lettera dì Re 
Giovanni d'AbÌ3sinia.ta lettera è scritta 
in amarico su carta comune. 

f due ionceffi, che io stessoR^ Cio-
vanni manda in dono al Re d'Italia, tro-
,vansì a Napoli, nel comparto zoològica 
del giardino reale [Corr, detln sera) 

PALI.ANZA, L — 8. A. R. la duche83a 
di Genova inaugurerà il giorno 7 l'E-
sposizione orto-agricoIa-verhaneBe. 

KOTIZIE ESTERE 
ii=;=,=i=. mr^ 

(1) L'autore osserva espressamente 
che in questa od in tutte lo <?onsÌder£i-
lioni sui rapporti Ìt?lo-francesi od aj-
tri intemazionali, non v'ha la menoma 
intenzione di dentare rivalità od altra 
intenzione polìtica. Lo scopo di .questo 
seriuo non è di entrare nel campo di-
pìomaiìco, ovvero dì voler essere di 
aiuto aìl̂  storia del mondo; esso deve 
unicamente èervire aiJa vtìFhà, quale 
essa si prftseQlft al giudizio deìf autore. 

FIl.\NCU, 30. — A pmposfto deila 
ricezione dei comunardi, il Gaulois dice 
che {sono Slati preparati dei soccorsi 
in ogni gelare. Ou grande numero di 
consiglieri municipali, ((gualche dopulato 
e la popolazione in massa si porteranno 
alla stazione: Si spora che l'ordine non 
verrà turbalo, ma Io autorità o.on sono 
prive d'apprensioni. . ".'• , 

- 31. — Il CortJK WofiHel dice : 
L'Arciduches^'Wia 'Cristina d'Au-" 

strìa e gaa mstiìre, accompagnate djl 
marchese di Malins, ambasciitore di 
Spagna presso il governo fi-anceae, la
sciarono Bopdeuax feri mattina e giun
sero la sera a Parigi. 

Le LL. Altezze discesero all'Hotel 
Maurice. 

GISRMANU, 30, — Non è slabilito, 
secondo la KoolinispheZeitwg, il tempo 
del Boggioruo di Manteuffel a Varsavia; 
però si sa phe il feÌd*maresciallo re
duce di là andrà subito a fare la reUr 
zìono della sua missione all'Imperatore. 
Il feid maresciallo accompagnerà l'Im
peratore alle manovre nella provincia 
di Prussia ed in Pomerania. j 
« L' lìnfiper*tpre «aaìsterà alla parata che 
Bark fatta n Berlino il ^ settembre in 
commemorazione della batliglia di 
S é d a n . . , . -i . . • • ! • • ^ . , . 
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La Gazxma U$e%at$ (tei 30 agosto 

Ilic1tl«»ifit 4̂ 1 iavoi*o.---Alle òre;̂  
I nove circa di ieri m^ttiua, lunedì^ una ^ 

cinqnantida di operai, quasi tqttì mu--; 
ratpri di città e suburbio, sì sono pre-
floutati al Municipio per chiedortì la
voro; però in aUiiudiut^ tranquilla, l 

Fra essi vi erano dogli adolMcentl/ 
ed aucho dei ragazzi. 

É ossorvabile cìie fra le classi ope
raie» i nturaiorJ sono appunto quelli, 
cìiQ, al giorno iu cui parliamo, soffro
no meno penuria di lavori: difattì, 
qltre HUO costruzioni di pubblica utì-
htà, se no vedono in corso moUQ di 
privato ; ad ogai pio' sospinto 9* in
contra un'armatura, s$ nou ((Jtro por 
riparazioni. 

Due di quella Ooraìtiva si sono pre-* 
soetati ai signor Siadacov IJao è^i-^ 
dotto al lavoro dol ponte di legno,^ 
momoutant'amonte sospaao, essendo in 
rìtaido 1 arrivo deliai^a/ancotó. Quel-
Toporaio avea poro lavorato lino a 
sabato, e scosso il salario della setti*-, 
^laiaa: in .conseguenza non viei^clie 
la domenica d'iat^rmer^zo, , 

OcQdiamo che quel lavoro sìa già 
ripreso, ^ \ 

Quanto ^ H altri, bea inteso veri 
operai, cfee non al sieno uniti solò 
ptìr far numero, si cercheranno i 
mezzA poasibili di dar loro una occn-
pazipno ; avvertendo tuttavia che fra 
i mezzi non è il migliore pegU operai 
quello di andare in corpo al Munioi-
p*o per unti fiospengione acci ientale 
di poche ore, di lavoi'o, 

Siccome il Governo, la Provincia, 
il Municipio, non men̂ o che altri corpi 
morali, ed acche privati cittadini 
stanno avvisando con lodevole zelo al 
modo di procurar lavoro a chi ne ha 
bisogno, e sìcGome abbiamo dati si^ 
curi che questo lavoro non mancherà, 
è ìnopportano che gli operai ai pre* 
stino a qufìste pubbliche rimdatranze, 
cho da qualcuno potrebbero essere 
sfavorevolmente giudicate, mantro in
vece dn qui la nostra classe op&rala 
tenne una condotta esemplare* 

Un b«l dono, --* Abbiamo potuto 
in questi giorni vedere davvicìno la 
bell^ libreria che la nostra scuola di 
disegtio, intaglio e modellazione of
friva in dono al Municipio. È un mo-
biie che nella ricchezza e. varietà del 
lavoro serba tutta^vìa una mirabile 
semplicità e sveltezza di forme, 

Ouaodo si pensi che questo lavoro 
cosi elegante, in ogai sua parte, e 
così armonico nello insieme, che pare 
nscif̂ o dalla offlcìna di un provetto 
ebanìsta> è U saggio collettivo di al
cuni giovinetti "̂ che ìino o due anni 
addietro appena sapeano il nome della 
pialla e della sgorbia , bisogna pur 
riconoscere che codesta nostra scuola 
sa fare dei prodigi. I quali cresce-
rannò^senza dubbio e giungeranno al 
punto di ravviare le vecchie inda-
strie e crearne di nuove, opponendo 
per tal modo uno schermo ben più 
efficace di tanti retoricumi contro i 
perìcoliT che minaccia l'avvenire di 
eerte classi troppo blandite a parole 
© a fetti troppo neglette. 

(Ho di cui abbisogna la scuola é 
forae URR maggiore conoscenza per 
parte del pubblico, e però un certo 
numero non infroquents di vantag^ 
giose commissioni- Dacché i soli eus-
ssdìi, per questa maniera di scuole, a 
parer nostro, non bastano, é meglio 
a^ai le sovviene il lavoro ailidatQ 
ppportunenaente « con equità retri--
fenito, clie non la n^da largiJiìone da 
tiola.. la q^uesto caso il fare noa.salo 
é maestro ai ben fare, come 9uona 
V adagio, ma è condizinne di vita a 
sgomento di dignità..a phi lavora. : 
; A ma passare sotto silenzio i nomi 
di coloro pfea ebbero parte in questo 
lavoro gentile ricordiamo, a ragione 
'di lode, il uomo de! prof. OanoUa, che 
lo inventò, e degli alauni Nardin, 

,., 'I^"^ — liniio una conti. 
nna^lonè di lampi, Bnò da! tramonb 
48l sole,, la. nòtte scorsa un temporale 
abbastanza forte, accompagnato d&i 
vento e da frequenti scariche di elet-
tricità, è venuto a visitarci. 

La pioggia ò eaduu piuttosto ab. 
boudartte, e con qualche po' di grati-
dine, ma senza danno alle ortaglie. 

In qualche campagna dol suburbio 
8i dico che l'uva n0 abbia soir.TÈQ; 
ma non afcbiapio notizie precise. 

Ho p e n a pubblica illumin&zioao da 
1'al ao settembre m9ì 

Data 
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V Ossérpalor^Mo-
mffno racconta,il latto seguente no! 
quale l'Autorità in Roma fi* una tri-
stisaima fìgpra : 

Oi ei narra il seguente gravissimo 
fatto. Ieri sera, vorao V avemipia, un 
giovano ecclesiastico passava per vìa 
di Riptìtta, in compagnia di ; un si
gnore. Alio sbocco di via della Frezza 
stavano fermi, parlando a bassa voce, 
quattro mascalEoui, in atteggiamento 
dì chi ordisce un reato- Appena il 
giovane prete, passò loro dinanzi, uno 
di questi gridò ; Eccone urKtaUr^ / | 
0 slanciatosi contro il sacerdote Io 
colpì qon un si fort̂  pugno alla teatfi 
da gettargli à terra ìl cappello e gli 
occhiali, e da farlo svenire. Dopo oìò 
V eroe si diodo alla fuga, e iisunì de
gni compagQì rimasero dov'erano, 
sghignazzando di malvagia gioia e di 
sacrilega compiacenza., ; • ^ 
.Jl povero occlesiastico, quasi priva 

di sensi, fu collocato in una vettura 
e condotto a casa a^Mtlto dalla per
sona che lo acflompagiiava. Poco dop;? 
passarono dì là due carabinieri, I 
quali, visto un agglomeramento di 
persone, chiesero che cosa fosse ac 
caiiuto, e saputolo, proseguirono senza 
altro la loro strada ridondo. 

JE dire che, i, tre compagni del col
pevole erano ancor lì, ; e, che arre
stando costoro si. sarebbe potuto sca-
prire ed arrestare anche l'autore dei 
turpe e vigliacco attentato 1 Lanciami 
a chi ha fior di senno la cura é 
stigmatizzare come conviene la con 
dotta di questi due agenti della pub 
bUca forza. 

dell' Emilia, in data di Bjlogna, 31, ci 
dà notizie ioterossanti circa taluni prov. 
vedimenti adottati dell'Aasociazione CD-
atitozionale d'Imola per soccorrere le 
CISBII lavoratrici. 

Noi riportiamo quelle notìzie, aéì 
speranza che servano di eccitam 
«d opere consimili. 

La Gazzella citata dice: 
• Nella vicina Imola, per iDÌziativa 

di-quella Associazione CostituiEÌonalff,S' 
sono collegate l'Asaocifizione stessa, li' 
Cassa di risparmio, la Banca popolare 
è,la Società operaia per raccoglie 
capitali ed istituire urta < società l)ri)-
motrice delle piccole tndustde » 
; Lo scopo di questa Socielà si rac 
mada d* sé, e noi facendo plauso i 
nobili propositi dei promotori, alMm^ 
pienissima fede obe riusciranno soli 
citamente nell'impresa, perchè è preS' 
Bantiasimo' il bisogno di aoccorrere le 
clasfli làvoratrid. 

Un'altra bolla ininiativa è alata pre?a 
dall' Associaz-lone costttuxionmle imotese 
quella cioè.dì una, « Sodata dì pâ ro 
cinio pei liberati dal carcere. • È un 
istituzione che all'estero, ed ìn alcun 
città italiane (a buonissima prova « "̂  
corre diffonderla in tutte U provinci 
per impedirà che la mancanza di la'o 
e di soctMìrso fiiccia ricadere nel dfllitt 
chi egee dal. carcore, e per agevolarli 
il ritorno alia vita moriìle e sociâ fi-' 

BlanosfirUII 4 i Vbiers. — ^ 
Uevue polUiqtm assicura cho pareect 
manoscritti inelìti, lasciati daUigno' 
Thiftrs. e oonteneatl curiosi part̂ iŝ  
colarl Bagli affari politici, ai 4"»̂ * 
trovò in mozzo, sono depositati ai 
Banca di Londra. ' 
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..̂ ^K««««:tt n i i ^ o v l . -< Leggiamo 
nel llii!t}r!iimenl>fiéi:t!S^riam^ ] 

sulla Jpiai.xà Sdf^ore av^ fifi^J l'inau* 
guraziorié tìal monnmenio al generala 
Giovanni Durando^ - -*; 

Nello stesso giòfoò ,alle ore il\% 
f * , R r | M f ó ' 1 i * di;̂ fcr,ibuzio«o .dolio 
we^^ft^9 diplomi agli. espositori del 
flifWoodaPio alla Mosira provinciale 1878; 

In qiieat'occisioue. jpef cara d̂ Jl Co-
miiiito dei pairii friEmMiond vorranno 

naie, gqiUtro ,iuetiâ lÌQi>i .ai - cittadini 
ìjliism e d(i':ìlapidi comniemòmiVe" 
deli' liiiiVtìrgiî  p doil^ lipogc»% ìn fìoiì-. 
d o v i . . •; •-. . -. .-

•'i. 

• J > V 

L'ingegnere Domenico FuseH' rin
grazia tutte le persone ette in vari 
modi dimoelrarono il JorW Ihteressal 
memo durante 1» nìpa^dojl'amatis-
Bima sua sorella tJitMW^'lS'aiieri-
Vui|c|fi e dopo piort^ ne vollero ono-r 
rare la memoria. --M ;'' ^ M 

«IKiticuccì e ferrar), pòrtati dal ' • ' 
GQr^ierG delie Marche, giornale mor 
dorato, furono eletti consiglieri pro-
vinoiàH con voti 34? e $26. y 
I I candidati progressisti Berflardi &% 
prailUi aon ebbero che 264 o 104" 

oli. ». (Opinione) 
'wim é^ 
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La morte improvvisa della aiguora 
Moro-Lìn pareva — e non a torto — 
dovesse segnare la completa dissolu-
ziono della Compagnia Vouota-

E il povero Angelo, sbalordito dalla 
sveutui'a tremenda che gli era tocca
ta, ancli'egU giudicava clie fossero 
per sempre distrutte le care speranze 
che arridevano promettenti alla sua 
virilità così attiva ed energica-

lifa — per buona Vetìtqra — le ai-
nistro previsioni non si sono avve
rate. Moro-LIn, superato lo sgomento 
ineffabile, che sulle prima.lo rendeva 
impotente a trovare una via di salute 
fra tanta rovina, riebbe P indoraiWìo 
coraggio che 'flémpre l'aocompagaó 
nelle piti burrascose vicende della 
vita, 0, per amore o per oaore del
l'arte, si rimìs9 a combattere le bit-
taglie fortunose nel palcosoeaico, .cer
cando, so non di colmare, almeno di 
rendere meno senfiibile il vuoto enor
me che 3Ì era fatto intorno a lui.! 

Attualmente Moro-Lia trovasi al 
Fossati di Milano-
• ÌDella prima rappresentazione ecco 

quello che ne ^ e il Corrière della 

« La compagaia Moro-Lin fii festeg
giata assai dal pubblico, il quale, ap
pena comparve sulla scena il simpa
tico direttore, lo salutò con un lungo 
a^ig^uso- Il teatro Fossati era affol-
làfó di geate scelta; pareva d'essere 
al Manzoni. Difatfcì, moUé vecchie 
tìonoBcePze fatte dalia brava compa
gnia al Manzoni s' erano recate, a 
darle il ben-tprnato al Fossati. 

« Si rappresentava ifia /la del Gal
lina. La commedia è stata ritoccata 
^ua e U dal simpatico autore, che è 
riuscito ad aumentarne VeiÈetto. Come, 
tutte le cose" del Gallina, co3\ piene 
di pis comica, di spigliatezza e dì 
leggiadria, Mia (la ottenne un ottimo 
successo e se ne chiese la replica, 
che difatU ha luogo questa sera. An
golo Moro-Lin, la signora Paladini, 
la sìgnoiìna Oampsl, lo, Zago e gli al
tri artisti furono applaudjjj^mi. Re
citarono con tanto impegnò da noa 
lasciar scorgere il vuoto, che pur 
troppo la morte ha, lasciato in una 
.famiglia artistica così brava e così 
simpatica. 

<f Vada il pubblico al Fossati ; vi 
passerà la sarà in compagnia piacente 
e vi si divertirà assai. » 

Jo mando all' amico Angelo ì miei 
•auguri e le, mte congratulazioni a lui 
«d a' suoi bravi, ITALO. 

BHuatione economica deva av 

Concer to . — La musica del 1' 
reggitnento fanterìa, suonerà oggi, 8 
sellembre in Piazza Unità d'Italia dalle 
«re 7 alle 8 1(2 poni, i seguenti pezzi: 
1. Marcia, 
2 Sinfoniai. ()m3!)ÌQ a Bellini, Marca-

dante. 
3. Marurka. A del sereno/. Saracino. 
4. Cavatina e Preghiera. Giuramn'o. 

Meroad.inle. 
5. Poìka. Btis . l'remouger. 
6. Cavatina, N&bmca. Verdi. 
7. Valzt'r. la royue. Mótre. 

BXTLl.I.S:TTmO aOMMBE0IAI>£ 
VmraaiA, 1. Rtìndlta it. god. da X" Itt-

glio 86.35 86.45. 
Id. 1' genn. 83-&0 88.60. 
I 20 franchi 32.46 22.48. 

MliANo, L Rendita l i 88.55 88.60. 
I 90 franchi 22.«|P2.4l, 
Sete. Qualche alTare Bpecialmente 

' in organzini : qualche facilita
zione di prezzi. 

UoMB, 31. Sete. Pochi affari : però mag
gioro ricerca. Pre^i «tazionan. 

BiBtoi-atote 4lei Cape l l i 
Vedi kr^ìna. la %m«rltt faiU» 

Roma-, 31 ogosio. 
, (S) É un fatto che, senza Vùlerio e. 
Bonza 3iipnrìo, il coionnelio di tljymor-
le/cón la pubblicazione del suo 6pu-
Bcoio fics /Wfi'tì̂ e, ha reso, un grati' 
servigio alta Slampa italiana in gencv 
rale ed ai corrispondenti dì giornali 
in parlicolafe, poiché, at-ante la grande 
penuria dì notizie politiohe e di argo
menti per arUcbìf dì fondo, lo studio 
del colonnello austriaco cadde cóme 
nna marma nej deserto giornalistiGo. 

infatti, dopo ciie la iìifoma apri H 
fuocoi servendosi del sunto che del 
famoso opuscolo il /Vfrj di Brvuìlles* 
tradusse dal Pes*&r tlùìjd^ e ÌÌÙ^O che 
1 O^yrnme incominciò ieri la pubblica*-
zionc df'i più noicvoU estratti dello 
studio del colonnello austriaco, e gior
nali e corrispondc'Hì servono ai lord 
lettori della f^os H'ilkae a tuUo p;isto, 
e questo bisogno è così vivamente 
sentito dovun îue, che ieri a sera, Taf-
ficioso Diruto e la non meno ufficiosa 
Halie che finora tac*^uero in proposi'-
tOj ristamparono una nota pubblicata 
ieri sera stossa in un nuniero straor
dinario dell' ufiÌGÌ03Ì35ima Italia l/ìH-* 
tare^ nota nella qumle è detto che, se 
ò strano che Vopnicoìo Re,^ ftiUcae 
aia etato scritto da persona che, poche 
stìttimiine fa, occupava tra noi uoa pò* 
gizione ufficiale, non é meno strano che 
rufftciosa rivista austriaca Str^ffieufs 
Oóiterrpichische t^ilUtirische ZeUHhr^fi 
abbia slami>ato q̂ iofìo Hikhìio in cui si 
discorre delle cose nostre, segnatamente 
dal punto di vista politico, con inesitia 
conoscenza dei fatti e con singoìare 
fallacia dì apprezza monti. 

/ roghi non sono rr̂ gioni, dicova Pa-
scais e l'opimo le pubblica, che in Italia 
Si è vivamente preoccupala deiropu-
scolo del colonnello Haymerle, siccome 
sa che affermare non è provare, vor
rebbe che» aita troppo laconica noia 
della Italia Militare^ il governo facesse 
seguire una seria e documentata con
futazione di tutti gli errori di fatto e 
di tutti i fallaci apprezzamenti che si 
risconirano nelle p:̂ gine dello stulio 
politico e militare del colonnello llay-
merie cbê  se potè ingannarsi riguardo 
alla politica dei nostri governanti, con 
una lealtà che gU fa veramente 9nore, 
seppe rendere meritata giusiizU aìVe^ 
sercito italiano, ed apprezzarne le buone 
qualità. 

Coloro ciio credorm ancora alla uti
lità dei ministeri geografici, continuano 
ad insistere presso Tonar. Villa perchè 
egli si risolva a prendere q lale segre
tario generale un deputato meridionale, 
8 questo spiega in certo qual modo 
perchè il Roma di Napoli ed altri gior
nali afTermino essere probabile che; il 
segretariato generale del ministero del-
riftterno venga affilato all'onor-Pietro 
Iiacava, ma la verità vera «i è che sic
come Vonor- Ministro deir interno crede 
che al posto di segretario generale 
possa rendere più utili servizi un im
piegalo di carriera che non un uomo 
poĵ lico militante quale ai è l'onorevole 

Lacava, mostrasi alquanto titubante nel 
^chiamare al palazzo Brascbi il deputato 
di Corieto Perticara, anche perchè que
sti, la prima volta che occupò l'ufficio 
di segretario generale, non seppe gua-
dagnarai^lè simpatie dei molti imjpie-
gali del Ministero dell' interno, 

n comm. Clemente Corte, Prefetto di 
Firenze, è partito da Roma séOM avere 
nessuna certezza che il Consiglio dei 
ministri faccia buon viso alla sua prò* 
posta rotativa alla nomina del conte 
Pietro Bastogi a sindaco dellAiene d'i-: 
talia. 

fa sala deile inforimsioni presso il 
ministero dell'interno è molto frequea-
tata, specialmenie;da' corriapondentì in
caricati di trasmettere notizie per tele
grafo, e ciò è tanto vero che, ia Na-
zionet ÙGaziettn d'It^Ua ed altri giornali 
che hanno la corrifipondenÉa teiegraH-
ca, attingono la maggior parte deìi^ ìoro 
notizie nella sala delle ihforrméiòni. 

/ Abbiamo 1 KOgutmii dispacci:: 
:̂ Milano, I. . 
.. Fu pronunziatala sentenza nel prò-
ppasSÔ  di ribolUone pei fatti del 13 
mar^oin via Moscova. Si promiiicr^-
fono .condanne da tre anni a un mese, 
jbìnqug^^usaii vennero assolti. :f% 

Y^Èm^ Cai^anisseiia, t. 
l Fu aporta T Esposizione agraria, 
^erex vonno accolto con applàusi. I! • 
^arotìe Sciacóa della Scala, presidente 
della r'omjnissione ordinatrice, volse 
un Saluto a Perez, Ultistra^ione dello 
(j3itere italiane, e ringraziò Oaltauis-
^QUH por la sua ospitalità ed il go^ 
verno pel suo concorso. Pari dell' uti
lità dei concorsi agrari, rivendici la 
priorità doila loro istituzione alla So
cietà di aoftUmatazione di Palermo, 
dimostrò chg la prosente Esposizione 
è superiore alio altre tenute finora, 
tì terminò deplorando l'asseiiza dògli 
amati Sovrani e invitando gli astanti 
vi grillare : VH^a il Re e la Rejìna / 
Parlò quindi ìljministro- T>ÌBB& che re
cava il saluto da parte dei Uo, ii quale 
segue con vivo Interosss quanto mtra 
Et promuovere Ja rìcohezza nazìonaìe 
6d assiste Gol pensiero allo paciQche 
gare dà cui tanto progresso si ripro
mette l'agricolÉara, Recò, uà &ltm 
svaluto da parto del grande cittadino, 
che, milltedGllalibertà e milite del do-
vero, por£a impressa la stigma par 
r indomito amoro alla pairia, onde è 
caro alt' Italia tutta, dolente che lo 
gravi cure delia Stato glC abbiano 
Impedito di soililJsfare al voto di r i 
vedere Pisola» Il Ministro parlò poi 
dei bsnefl̂ ci elfetti doUa vita campe
stre che renderà vigorosi e forti I 
figli nostri. Oonchiuse ringraziando 

, r 

i promotori dell' Esposizione a nome 
del paesoe dichiarando aperta V Espo
sizione nel nome^augusto^del nostro 
Ro- Lesse poi un telegramma di Cai-
roUìI quÉtie esprima i senai soprain
dicati nel discorso del ministrò^'che 
fu appìauditiasimo e accolto da accla
mazioni al Re e [alla famiglia reato-
Il telegramma di CaJroli fu pure ac-: 
colto da viviaalaii applausi. Il mini
stro visitò quindi minutamente PE 
éi>osìz)one. La città ó animatissima e 
festante. 

proposta d'iniziativa del Partito. Costi
tuzionale. Alia riapertura dei Reichsrnth 
l^^>M]^Qmì Aeì pmito^i^^^ 
nàlerovraono riunirai e cpncerii^re la 
tìóndètia da tenérsi. ''' ' v : ^ 

li Fnmdi'nbìsH dice chò questi'mo-
ziono iionlìèno VfJli edòrliandé ,'Cho tion 
sono ^lì^ivàfnente^e lasi déìlOppo-
simm, refi sonq^^rimangona^ ìa «ni 
lerreiio comuno a tutti quelli clje vo
gliono co'néfirvare la fiacei ti proteggere 
e favónre'to sviluppo /nternò dell'fm-
p e r o . • ''' " '"' ' ' ''"'•• '-' 

BOMHAY, i. — lì Postale Assiria è 
partito peE^N.jpoIv,e Genova. 

eoo I gnil; Fra Uro risposto che la notìzia 

ti-f'. -

^ H V * I J W « - T h i M i ^ ^ ^ r T ; 

R. Ossovvftttftvlo Aot ranomle^ 

era falsai.. rL, ^ -^.t^ L ^w.^" /{ikixsseUa Piemia 
Vienna, i. 

. U conte Andrass/ ebbe un udien*à 
di dufi ore dall' Impotatore al campò 
di B r u M ^ ^ è qui giunco dt ritorno: 

Xa ì^eueWrèie Prèsse riferisce nn 
coUofiiU» che il suo corrispondente di 
fioifejovo ebbe eoa HuusìjjSasià. Qtift-

r̂ "* I ' • i V . 

ivtiso 1 \ 

P 4 r 

dualità^ 

DI PADOVA. •m»' 

, , , 2 ^ettcnxbre . 
Tempo m. diPcKtova ore 11 m.59 s. 4.0 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 2 s. 7 

OSSTSRVÀZIONt METKOROLOaldHB 
É&effuits all'aUej::sa di fH. 17 Oat stiolO 
edim. 30,7 dal livello medio d4t mare 

lì sìg. Alessandro Do Carli di P o ^ 
dent^ioasBuitì? OommlSItonUfl floa», 
dandolo pressato JQ Balle da 100 Ohio 
cadauna posto franm ìa vagone alla sti confermò che ìa popiSfitflono dei 

^«^^ i lg i l^a t i por 1 occupazione au-, Sltaxione di Pard^aone al firom ÒA 
fitrìaerMk lìnea del' %M è oltre- coiivouirsi I n relaKÌono ftllr qua l i t à 
m'Odo agitaia ; soggluiise parò sperare, 
'èlle ài caimérà. Blsaé che :ftftq:̂ %ff'̂ , 
stato coiichiuso di conservare l'ànifT 
mJiiistrazioae affatÉo turca nei ài-, 
Stretti occupati, ed anche ch.e von-
gauo restituite {le armi allo popola
zioni aubito ohe sarà compiuta ìa oc
cupazione, flndipendentej • 

Ieri è stata inaugurata la confe
renza dei gìpf iialiètl ; vi sono rappre
sentati t2 giornali. i.^^JM'i^) 

31 agost4> 

Uar.ad'-tnill. 
Term. eentig. 
TetUS. del va

pore ucq. . 
Umiditi reiat 
i>ir. del vento 
Vei. chil. ora
ria del vento. 

Ore 
9 ant 

757 9 
t25',6 

16,37 
67 

Ore 
9jpom. 

757,6 
•}-26,-6 

19.24 
74 
SB 

8 
sereno [sereno 

Ore 
Spom. 

756,6 
t30,'9 

16,70 
60 
SB 

• h ^ ^ 

Btato del c/etoJaereno 

Dal mexzodi deV^X al mezzodì del 1 
TemperatiAra massima — f 30,9 

— V 23. minima 0 

COBBliBE DELLA SERft 
2 settembre 

L 

E PROPOSITO DI m mnmimi : 

(Agtiuziia Stefani) 

VIENNA^ 2. —La Corrisjponden^a 
polilica ha da lìolgraéo : 

« 11 Prìncipe approvò la Conven
zione ferroviaria conchiusa coli' Au
stria sulle baai elaborate. » 

VIENNA, 1, —Il Principe di Bul
garia è atteso a Nisga il 6 settemhre 
per visitare il Principe Milano. 

PARIGI, I. — Il trasporto Var che 
ctìnducem gli amministrati è giunto 
oggi a Port-Vendres : nessuna dimo-
straziono. ^ "' 

Tremila seicento peUogrini spagnuoli 
giùnsero-IWFrancia diretti a Lourdes. 
:,, MILANO, i . — Il Re è giunto a 
Sesto Calend^/i" assisterà domattina 
alla fazione campale fra due divisioni 
del primo corpo d'esercito. 

: ; •D'iFFirms! 
* pel prossimo Satte ottoWe 
in Via' S. ' fe>ir»)àeeH«tt IV. atT!Bè' 

Appartamento Grande Signorile coft 
qoattro locali servibili anche sepapata-
ménta'ad aso ài Smdip, oon Giardino 
0 Pozzo (jromisctii, • ctìn'n senza aeut 
deria e rimessa. 
' C6sa ad uso di civile ftliìtazìone com 

giardino e pozzo promiscui. 
Itivolgersi per vlaìlnrle e por le xtaX^ 

lative presso il sig. d t u U a l ievi Vi* 
Pozzetto N. 201. 3 - U | 

^_f*>j^&&m^m,m>mià^e!kiàAmiim-^'i 

-v 

DISPACCI DA KOMA 
j H^ ^f-^ 

Roma, 5 / . 
Stasera il ministro della guerra parte 

da Roma, diretto a Monza, da dove, 
dopo un brave soggiorno presso S. M., 
accompas^norà il Re aUe gmaói ma
novre, fpene^eranzaj 

Roma, i. 
Assicurasi che il comm. MoroQO, sia 

stato nominato commissario per la li
quidazione della Giunta Uquidatrìce 
dell'Asse ecctc^Ustica^ 

L'onor* Oairol!^ prima di tornaro a 
Eoraa, conferi con 1'onor* Depretis 
alla stazione di Genova, 

(QxzzeUri d'Italia) 
Homa^ i. 

Notizio giunto al Ministero d'agri
coltura recano che il raccolto del gra-
no-turco ia molto Provincie è ridotto 
alla moti, e in alcune altro ancUe al 
disotto del ra<^plto ordinario- Il rac
colto del grano è prossocliò dapper
tutto inferiore dr un terzo al raccolto 
dell'anno scorso. Queste notizie furo-
no comunicato oggi al Gonsìglio dei 
ministri pei provvedimenti da adot
tarsi giusta le idee d^l ministro del
l' Interno a favore delle proviucie, 

{Stefani) 

La polemica sulla convers^tzìone at
tribuita dal Filtro al prìncipe, Garolamo 
ai va facendo sempre pid complicata. 
,,\ 11 Gflwlois rip^odui3s.ea t̂og^afìcamente 
U lettera di Vilu, redattore cointere3-
sa(o del /iligriroi con cui questi accoin-
pagnò la noia saieotita pubblicata da! 
Qaulois, La 1 ttera è indirizzata al se-
gretario. della,redazione del detto gìor-
hjìe, e cosi conchtude; 

« Obbedisco ad un dovere tra-
emeuendovi questa comunicazione (la 
smentita alla con versjzione), di cut vi 
garantisco l'assoluta autentìeiià. 

« Soltanto evitato di tirarmi in ballo, 
in caiisa del Figaro. La situazione é per 
rae tanto delicata, eh J mi sarei astenuto, 
se, come vi ripeto, non mi trovassi co
stretto di deferire ad una volontà su
periore, che mi diede un incarico che 
non poteva declinare, > 

É sottinteso che il principe Gerplamo 
smentirà Je asserzioni dèi sig Vita. 

Il figaro protestando contro la com
piacenza del sig. Vilu, riconferma i'e-
satteEZa della conversazione da lui pub 
blicata, 

VOrdre dal canto suo si dice au
torizzato dai principe Gerolamo a repli
care che la conversazione stessa non 
ebbe mai luogo. 

1 . - 1.̂  

DISPACCI OELL& BOTTE 
(Ageiuaia StoUuì) 

' ; Ehmiom 4MMJWlSTBA,TJTje 

81 ha da Ancona, 31: 
•Ŝ  

• / ' i 

, COSTANTINOPOLI, L — Ieri tenne 
sedata ia ,Commi-!Sìone turco-greca. I 
Comjniasari turchi aci;etiaronQi traci^ 
ciati indicati dal [Trattato dì Derìino, 
come basi delle prime trattative, aott o 
riserva dì discuterli ed ey^alUiimente 
modìQcarli. 

VIENNA, I. — La riunione dei de
putati costitusrpnaif, tenuta ieri a Linz, 
approvo all'unanimità una mozione la 
«[̂ uàté dice che le basi costilo zionati 
deff'fmpero e le istituzioni iihoraU de-' 
vono mantenersi intatte. 1 desideri 
delle Nazionalità possono aòddiBf,irsi 
soltaqto sol terreno della Gostiiutione.; 
Il Bilancio deve regolarsi con economie 
iiji;: tutti i rami .dell'amminisirazìone, 
specialmente con la riduzione del Bi-

Ì
lancio militare. Il mt^toraniento <le|iA 

IL BARONE HilYKERLE 
7 " j =:V -— • ^ - . 

: Sul barone Haymerle la cui nomina 
a mihiatro degli esteri sembra cena, 
benché non ancora avvenuta fornuil-
mente, il Tagblatt di Vienna ha i se
guenti cenni biogratìci: 

n barone HaymerEo, nato a Vienna, 
esce da una famiglia unbgerese e fu ìn-
nalato al titolo di barone nel 1867 
Egli ha cinquantanni. Percorse tutti ì 
gradi della carriera 2dtplom;it)ca. Or 
sono dodici anni egli era miniatrò ad 
Atene donde fu inviato all'Aia colla 
stessa qualità. Adempì le funzioni I di 
capo di divisione nel ministero degli 
esteri dal i87tì al 1877. i 

Nel 1877 fu mandato a àoma col ti-̂  
tolo di amljasciatore. É noto che egli 
prese una parte attiva ai lavori del 
Congresso io qualità di secondo pleni-
nipatenziario dell'Austria-Ungheria. Il 
baróne Ilaymerle non si è mai occu
pato di politica interna, e non ebbe 
mai ; occasione di misurarsi sul terreno 
parlamentare. 

' ' ' I ^ 

• ••- V i r e a z e ' ' ' ' j l ' % 
Bendila italiana . , 88 62 89 22 
oro 23 48 22 46 
Londra tre mési . . 28 28 38 28 
Francia . . . . . . 1 1 2 15 112 15 
Prestito Nazionale .''=«•-»• =» 
Asiioni Regìa TabacoM 882 =• 885 
Banca Nasionale^.„. .2230=» 2237 
Astoni rAeridionàìi . 402 «• 407 
Olflf Uff azioni meridion. 286 
Banca toscana . . ,675 
Credito mobiliare . . 883 50 910 
Banca generate... 825 «- 820 
Rendita italiana , . ( - « « - « . 

Pia (Pigi 30 X 
Premito francese 5 OìO 116 90 117 15 
Rendita francese 30}0 83 15 83 60 

» » 5 0 ; o — ™ —•-ii 
Rendita italiana 5 Qtg 78 96 79 05 
Banca di Francia . , — 

VALORI BIVEHSr 
ferrovie tom^, venete. 198 
Ohbl. ferr.V.s. a, i865 276 
Ferrovìe romane . .110 
Obbligazioni romane . 203 
Obbligazioni lombarde 263 
Rendita austriaca forq/ 
Cambio su Londra . 
Cambio sull' Italia, . 
Consolidait inglesi. , 
Turco . . . . . . 

Vienila 
Mobiliare . . \ . . 
Ferrovie attstriaohe . 
Banca nazionale . . 
Napoleoni d'oro... 
Cambio su Londra . 
Cambio si* Parigi . . 
Rendita ai4str, argento 67 80 

» in caria. 66 27 

CASA CON NEa02U0 
in Piazza {Mild if ftafta ài N. 22ì(, vf-
cine al Caffè Vittoria, rivolgerai; (tei^ 
fabbricatore di Ggtndelft dì C^ft Ylk 
TADP Dietro al Biiomo. 6-U3 

66i62 
25 34 
11 — 
87 60 
11 — 
30 

198 
276 
109 
203 « . 
264 — 

66i62 
25 3i 
11 ™ 
97fi6 

: u -
1 

Vendita giudizìT Îe per il .gìottt()^> 
settembre una TlnsouMll». ad li^n 
legnetto mezzo copecto.coft cuoio, a 4 
ruote ferrale, soste a lìiaàddrla e serpa, 
colorito bleu scuro. . . 

Piazza Vittorio Kmanuelo^N. 2688. 
1-483 " 

.V 

2562 3 256 60 
371 ^ 2 7 1 25 
822 » 823 I 

9 35 9 36 
117 70 118 « 
46 45 46 55 

6 8 . ^ 

» in prò 

Consolidato inglese 
Rendita italiana . 
Lombarde . . , ,, 
Turco . . . . , 
Cambio su Berlino 
Egiziano . . . , 
Spagnw}^. . . , 

AKStriaohe . . . 
Lombarde. , . . 
Mobiliare . . , , 
Rendiia ita^ana , 

• - P - : 

87 
30 

97 75 
78 — 
U.37 
1162 

66 25 
87.— 

1 
97 81 
78 12 
13 54 
U 6 2 

^ 0'AFFITI 
pel prcssimo S E T T E OMa^jr 

Via Rovina N. 413B. 1-4S2 
J 

I - • 

fclii«niatm& V tttfm%l^w &ii fnbtAf^^ 
in pairticolan iti GK^ di fzmìtlim ^ 
àttePu^Tpere dì porre atteo^oi:^ Trt"» 
vìio ia 4. p3ginit dirfJ* 

con'uAo deUa qtt&le al ipa& gedim a&« 
^̂ ^ 

513i8 
1 1 5 -
r SO i 
'470 50 473 
150 •-150 
443—444 
78 75i 

513i8 
15 

esc 

Bartoiameo MotcMn, gerente respont. 

Vedi ?.ni6o ÌB ^tiark p g m s 
\ 

gfl^g^a^tfaaaa aTtf^s^LJ^taBaiig^jag tgj?jJHiML<^£ad:iaaHJfctM|HìB^MllWW 

AHÌ h^ 

H * i i i ^ - - i : ^ t e T Vedi qcftria p«gm 

PREMIATA FABBRIC 
Specialità 

.̂> 
t fc DISPACCI Mmmi - ì 

, - -

?;-}*.s^ FarigiySQ. 
Due redattori del Oaulois e del Fi

garo ni recarono da Don Oarlòs per 
vedere so era vera, la notizia della 
sua riconciliazione col He Alfonso e ' 
della sua rinuncia al trono di Spa** I 

m 
A. FBIULI-BOB 

alteraiìoiii^ 
ai con-

I Biscottini Prìuli uniscono la pi^rogatìva dcHa J^gerena^ col maflsìmo btioTt 
gUHto e 661 i^^fumo più delicato ries^no gradìlìssinii.-^Non Bubiftcono alter&'̂ ~'~' 
-^ BccdileDti pm* qoafunQue bUiita, fredda o calda, — Vopgono ]-«ccD[uuidaU ai 
valQicenti> ed ai bambinu 

Si rendono èaòlosiyamento ìu Padova alla pro-^ 
pria fabbrica in Via Uodella N. 334, vitìuoUWattt 
dalia ^rbe Unta a! dettagliOp gu^uto ÌQ gcatole di fatta con elesauti 
etHiette portaati la marca di Uìtbrk^ carne la prafleij^ 

— Smo predati i s^tiarì CHeHti a 
yuardixrìfi éioU spacciatori di c^nirmf(a%ìQni^ efflnumUowio *empr« 
( Bi^CQilini wlUL.pretmta tUttd A. Friuii^oQ* S^^38 

,- ^ 

' -̂1. 

•T-Jf 

••'À 

\.iM 

IT 

f- 'z r--'^ 

.1 -

ti •!r 



^JCJI ^ 

Ti 

V 

7 

r @r®ps sil;£ia» pmtrh éàmtmrm éfaìP^M^meìm é% SoGim iA îfftlK 

.:.^ 

" • 1 

ido t̂atfl già fiao dal IK® BelJé CluiJehe di B0itmo,(7edi *^l#di^ KUm di Boriino, Uidia^, Satteknft di Vflrz?)arff, 3 GiJ^no 1873 laSsiteia-
Mte 1877» t̂ oc,, eo6. -^ ffiteniite naifo apec'ftco pej le sòpradette malaga ó reahnfeiffieiiti nretraH, comlìaUona q«al»ìast >4taii« laflatflmaterî  
fegcwaÌB» ingorgo emorroicÌRrio, scc-, ejc — I iiosfe siedici con é scatole, guatJaconr, Qoesle aaaUttìs nello Btato acuto, abbliu^nindi>a{) di pìi 
?>9r b woiùcke-

•^ 'S f ^ QviUre fabiiìca^tii 
/-rf 

f if l i l ì if lsi ^̂  iioi^adire sempre e' aon seè^Uare che jóeile del prof. POSTA DI M V U . Mìa farmacìa ÌH 
I u a i i i U j a chi SOLA m Vfmmm L A FEDEIIE KIOSarrA. heAm dichiarazione dolla CommiBS. Ufficialo Berlmo, I Febbraio Ì87UJ. 

^-Onaret}oÌ0 Signor Farmacittd Ì^ÈfAVlÙ (^AULÉAM, memo — Vi cojHpiego buono B. N. per altrettanie Pinole prof, PORTA, non che 
fiacóa polvere ppr acqua sedativa ohò da ben 1 ami merimmtù netìa unUt prama, srandicandono le Blennorragie é ree^H che ermiche, ed 
in, alcuni cast éaiarri e re$iringimenti uretrali^ applicandone Ì^MO còme da isteione che trovasi segnata dal yr^t Porta. — In attesa delVia-

etto M^^o, 

^ -M <f.^ 

no, coA conBìderaaiouo» credetemi 1>.î  Bazzioi Segretario al 
.Pisa. 21 settembre 1878. " ' 

, Oonbro IA'Ì\& poaiale O B. B . di li. 2 , ^ ai spsdìacono traache in tutta Italia; ed air Esiero spedizione in Franchi oro. La scatola iwràai'i^ra 
w«\s «al ìa.Qdo di osarla. ~^ Sta i comoio .tì garaasia dogli ^mnmlaìd, in tattì l giorai yi sono distinti modici che tiuiSaEo aachy par .̂ felutU^ 
aegreta; è .^Mmm coaaalfe per corriapoadensai franca. — La Fannscìs ò fornita di rimedi che poasono occorrere in ijuLujcw sacu Xi ,mà%i-
ì\^i 3 as tu, ^p îl-aioae ad oé.fiÌ richìtatA, aiutiite,Be é richiedo anche di Consiglio medico, contro rimossa dì vagii» postale. , , 

""llMk 
DI MUTUA AaSlCUlUZlONffi 

del BESTIAME BOTINO 
. : Tesidente in PADOVA 
PIAZZA ' del FRUTTI N. 

I ' 

a™^*»»» ». >p&l§aw&« j|»fisiim»a:4 « s^m.mim, mtUra B. '•Si&rgU & ^armaffte all'Uni'^^rsità — l iMil troim«li», fsirmarJsia alPk^tiiaì; —• 
flmtfé^^ farHiacisia — ffl»riaa<"M n ^-ai?»»-, favmuciìtia —• iSa»!teo#î  fsrìstttsisia Via. Caj'«ii«r — v . Sas-s-B^Stì, farwA&ci&ta. . 
TORINO: allMagroaM Farsaasii raĵ fcco, placai S. Carlo — Fara«li Saaisirala JswirtHO giA Cep*nta, Via Roma — F*raiaala S. Siisa, già 0*-
resole •- 9, M^nàOt via 0a?«dal8 H. & — PffttalU r̂MH«»-ff # Csj»p., asgosimaÈl i» MadUisaU «- FàvEonf.ift jBar6#Wl, Vi» Dcragrossa — ROMA. 
iSdcic^ #'arìKat!«w2foa J^owana; f̂. mnimòtrg^ix àainai», JfoìUdftti via If̂ -̂m — IfZKiiJNZK. M. MvbtriSt F^rasaaìa iì#13a L ĝiuèiose Brìi%»isì̂ E^ 
C^ar9 Pigna « figli, drogheria, na a îlo Siidlo, lo*. Àgeasla C, finki — 'ìtkfOhl. I.^Kùrdo 9 &vthanoi Saarpitti ZMigi—QMm^K Mayot^, 
larMaaiaj .Srw«x0 Cartó. fiii*Maeia; ©(osa»»* PefHm, drnglaaria — VSSftSIJi, Jeuw^r mwìipp*> ^nriBsaia; Zo«ff*^a 4«;on(o, ageRm — VS-
SIOMA. rfftixj Adriano larmadaì CarsltGM Vincenzo-Siggioitt^ larmiailai £̂»oj< Jr^nc^tco ~ ANCONA, Lvigi Angioiant — FOhlCiì^o. Zmé-
iUm Sant^ " l>2^UaiÀ, fermasls ''^mohi -^ laiffiTI, Mommioo Patrìzi — TKXINL C^raroprt4«if7;fo — MALTA.IwiseftaU Cq?w«/«t* --̂  TSIS 
STE, ff. XaH€^i Jamès S^rraaaiì&i tsxm&tà& ^ XAiEA. 4M)4rmic H. Ixrastaila — SiltAKO. SÌ»fciÌfmfnto CarA) Srba, ylv. KtxiwXK &• S » ««ÌK 
ĵ lMTmrult <tell»ria Ylltorb KmaaiioI*, B. TS; Caaa X Jftwî oHf 0 V..^ irta BaÛ  Ifl-, «• ÌK tstt»J* pjljioìiisU FwttiBtiie d*J S«^EO, 91 i89 

. Viene convocata V Assemblea Gene-
tièralé dei' Soci pe! giorno 7 aéilémbro 
p. V. ̂ alle ore il ani. che si raccoglier^ 
noli'U/flcio dì Direziono della Società̂  
con avvertenza che non avendo luogo 
in detto giorno 1' Adunanza per difetto 
aèFnumero legale M Soci, Osaa avrà 
luogo ne! Kiorno 28 mese stesso, a 
termini dell' art. BEi dello Statuto So-̂  
ciale e verserà sul seguente i 

ORDINE DEL GiOUNO , 
1. Doliberari! se sia oonvonienle pro-t 

seguire l'andamento sociale ovvero pro
cedere alla. Ihiuidazione,degli interessi 
della Soòietà; e In tal caso; 

2* Nominare un Comitato, di liquida--
«ione, 0 provvedere t-ìgtiartlo al perso
nale degl'Impiegati dt;U'UttÌQÌòi'rtÌ Di
rezione. • ,,, •, : .• \ 

Padova, 18 Agosto 1879. , ,-
n consiglio d'Anìmìnistrdzionc iUiiS 

ri 

«ài Ile. doti. FOPP denUtu ài Corta InK 
; ,.i io, VIENNA ,.. .' 

U 'oÀiHHò mUim • l 4 ^ « Ì i » 8 i r C i 5 ! 

• • I ì»m»à «ITaMI «Miva» • • » u\ 
. | ^^«» .« . t . ' «aera t i , 

kl slff. dott S. G. Popp, (tantfite iS Cerili 
I«peri4{« « Reni* ID VleiiaiL (Auntrf»}, 

kfmio Io pét ttiù anni loffwts un*!».! 
^n«1ita miluttlK dì bocca •«••«n^oiiil rìu< 
solte loirutLuose- tutte le cui*, maiilrt lo 
ikmptt plii pordev* I mW iatilMlffii daau 
• «usili ehe tocor mi resttvtiio tran*) no. 
vlblll coli» lingua, la gingite ramo mano' 

"ilplvevsno *1 Mio tecco deU» Ungui, 
tonandomi neUti IJOCCK un eittlvliBÌiT!!} 

odore. Questo rol ,_deciM di f « uio dilia 
i-Ci lua ACQUA ANATBBftmA, d» oial Iito 

gradita. Al jprimo uso di eus, noa loltauio 
•comparii il utUyo alito, ma il fortiflcatono 
gradita. A) jprimo uso di eus, noa loltauio 
•comparii il catUyo alito, ma il fortiflcatono 
anche le itìiè|efrigivfl, ed I denti il fecero 
fiva plano forti, si che sentii In breve tempo 
ristabilita la mia bocca. Per profonda rlco-
nossaait « per seotlEQeQto t e r » si! tltii 
tI6 rendo di pubblie» rigione,.» nwd 5" 
iDvufo eiogio a questa famosa acqua jititv' 
ito«e». 4-1 

VUnisa - Barene Giifiir» S n n u n.^ 

39-1» 

CAPELLI 

I ^ ^ 

ORATORE D 
^reparaslone del chimiu-tarmaisUta A.. O a r i a s s l — BRBSCIA 

Serve mir^Sdlmente » ridonare ^ captili biwichi II primitivo cobr» aoa 
tttti^ntSL. non unge, non iordt, non macchia U pfllift « U bUncherltVtion fe 
bisogno il lavar© o di graasare i captili, n» prima/'nè dopo la tua applicjiniófle. 

w 

» -ri' 
j i r i 

:J3. 

7 ^ 4 

Agisco dir«tUni«ntfl lui bulbi dei eapelU, eoiii$ rlparat»«» rlprodueva^ ar-
tiSGlaTmenta quella parte di materia color^ule dia cesia di lormarii aalla toro 
omnlca coitìfuxìone ^er maUttia.per età avatiKata o per altre eaaie ecciilonali, 
Hnquando «i medwlinx il lora colore priniitivo a^ro, castagno, biondo, tùt„ ìm-

f ioiUiòii la «aduli, promuove ìa creidta t la torxa e dona ai capelli U lucido o 
a marbldesxa della gioventù, 

Dittrugge inoltra le pellicole e {baiiue le malattie cutaaee delta t«ita Muta '^• 
rteare incomodo e merita di euere precinto ad ogni altro preparato ebe travasi 

In tommerdù, tanto per la ina ffSca^a coAie per 1 vantaggi ebe prtaeuu iteUa 
fina Jî pplicudone e per l'economia dalla apeaa. . 

Prezzo della 1}0ttìgiia eoa V ìatrnzione L. 3 - ^^ 
f̂ti BRESCIA af yendt eiclujivtóiente dal praparatore A, tìrasalr 

;ÌA .PJLOO;?;^ df, Autonio Bodon profumiere VU S. Lorenxo, « d* 
^ laidòik) fagiani Parracctiiere Pi«iza Cavour. 

LIQUORE TONIO© DIGESTIY O 
SI'KOUXITA pÉtLA DITTA ' 

GIO. BàTT. PEZZIOL ' Padova 
.piazza Càvòiif-. 

Vatlovn 
Vintati Cavour 
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VrcmiAff) ronMeilneìln d'Arstnto ulI'KKliOMf/ioi'o M Vini e M'iunrl irunanl hrVfiiU'yJrt IS78 

QiìGisio premiato li<iiioi'p di un sapore e.profumo squisitissimo i^ervo anche 
come nil^eccellènte bibita aU'acqtia elpuò y^nìre usato (Ja.ogni persona con 
int ta libortA, essendo stato scrupolosamcnto analizzatp dal ^biar, chimico 
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gnava an'i/iventorej'estosjssiuio rapporto coJio tegnenti Ju^jngbsore paroloi 
«Da quel rappòrto Io scrìvente t rae inateria per •congratulatasi seco 

«Lei della falla inyètizióiìe e ad incoraggiarla a perseverare nelle suo 
«cure tendenti a far isconiparire quel liquori cbe, mentre allettano ii 
« palato (Rannosissimi riescono alla salute.» 252 479 

IL-. j^-_Tv^.^-gT7r^fcr^-^-^^^^j- .^-y^.^^ ;-g7,7; 

^ ^ 
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^^vX 
A^VVBR'ntNZA, — Tro?antìod In commircio altrt liquidi 

cbttiBi apaccfano aòttoqueato nome, maciie non banno uuiia 
di comune col RitU^atore dei tanelh preparalo dal lottoicritto, fi 
a i rac^^manda ai coniuntatori di eiigero che ogni Bacone porti 
impreaaa la Jffarca di fkbòrica coma la preiamte, tanto lulIV 
tichetta quanto aulla faccia e, «apaula uoncbè la firn a del 
preparatore. 

• ' • . ' 

•Tdiito r eiicbetta quaato il Marco di Fabbrica i|ui «egnalo, MDO Itati d«H-
?;ì*? i**"^ l'egida della Ug-ge, e i contrafTatorl faranno puniti a termini <U-
U r t « della Legge Jp Agoetoians K. tól9. A. tiRA^M 
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(bUsaattJiuwvdu%ffK£dK&î ^4aiwa(̂ ^ trdM 

f̂t̂ ^ n: ' Domandare net primari Alberghi, Ristoratori e Pasticcieri ti B^if] i n o a l l a " S ! ^ ^ ^ 

iTo^^ tÉfcx*» noTi . xaucìoei 

B<»ìnaiidare sempre alla Casa E. Bianchi e C- - Vònèzla 

r j - _ 

specialmente pei 
BAMBX]:^! E PXJEUPKKE 

Eaasi rende aUangue la sua rìcchazm « l'aii-
hndanza naiuraic^ fortifica & ^coa poco 
le ctìsfiVujfort* linfatiche, dvboh 0 rffi&i/tVa-
*p, pcc. È provalo esatTC più nutritiva df:!la' 

i CARNE e 100 voile più economica di qua-
< lunque altro rimedio 

I . 

Ciu&it» BorjpreiEiileiato 

S. Marco, Calle Pignoli v 7 8 1 , l a prodigiosissima 
9 ) - -• > ^'. 

- , / ^ V " ^ ^ ^ L H ^ ^ i ^ S - » ^ * . , 

tTnlcànélsuògcnercprem-inpiùEspoz, ^^^(^^^^^ ^^ ̂  quella Universale di Parigi lQ78 
A]ppruwatm d a l l o p p l n a a r l e ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ A a t o i r l f a me f l l c l i e d ^ B u r v p a 

Una scatola cilindrica per 12 Minotitra L, 3 ^̂ =̂=K—=tf=̂ . '̂  Una ftcatolaoiUndricaper24 Miniatre L, ES.50 
con relativa istruaiope apî ffaBa, .Iftoiie e brevo^ — Si Bpodìeco in tutte le parti del mondo» franco d'imballaggio 

E . B I A N C H I 0 C . ^BHBSSli'k. (S.Marco) Cane PignoU, N . 7 8 1 -
Deposito in PiSdova con vendita all'ingrosso ed al minuto presso la Farmacia Reale P i u n e r l e 

y]OUA. 

Bpecigljfuenle pei 
BAMBINI E P U E R P E R E 

ImpOFflìbile calcolare i! siio gran Valore 
nel mantenere il sangue puro medranfe l'[(ao 
della prodigio î.s5iii)a^ ;̂CKiOIÌ S J I K V É . 

U più polente dèi Bicostiluentì. — Con 
pochi cenleaimi ai giorno chiun^e può 
godere una ferrea salute. 
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ti tDtto:T r̂Uto tB^ ressiDlte pr̂ u^^ & < 

i?7l«& l\ ̂ abbit^o cbe ^ol ilorso 7 ^%}!Si 
'iJî r̂ aie isouae di net^do î er gU. misEtl scssiw 
^̂ 'AÀivi U traà ;̂̂ r£o ddirArì^ua di Mérs e 
id^sarnà a do^luitìs Mr bagni ^ a£«t«3' 
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